
 

 

 
DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE

NUMERO 201 DEL 15-11-2022
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E
ORGANIZZAZIONE 2022-2024 – AI SENSI DELL'ART. 6 DEL DL N. 80/2021,
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021
 
 
L'anno duemilaventidue e questo giorno quindici del mese di Novembre alle ore 16:00 da remoto, si è
riunita la Giunta Comunale, convocata nei modi di legge, sotto la presidenza del Sig.  MARCELLO
DANTI nella sua qualità di SINDACO
 
 
All’appello risultano:

Nominativo Consigliere Presente Assente
DANTI MARCELLO X
BACCI GABRIELE X
FORMENTO ANDREA X

 
Numero totale PRESENTI: 3 –  ASSENTI: 0

 
 

Assiste il VICE SEGRETARIO DOTT. MICHELA SISI il quale provvede alla redazione del presente
verbale.
 

IL PRESIDENTE
 
Constatato il numero legale degli intervenuti ai fini della legittimità dell’adunanza, dichiara aperta la
seduta ed invita i presenti alla discussione dell’argomento all’ordine del giorno
 



 
Premesso che:

-          l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che:

“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei
servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni,
con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31
gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato
Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190.
2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:
h) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui
all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento
della performance individuale ai risultati della performance organizzativa;
i) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al
lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione
secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione
digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e
all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla
progressione di carriera del personale;
j) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di
personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli
obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo,
oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti
dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità
di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale
conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata
informazione alle organizzazioni sindacali;
k) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e
dell'organizzazione amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla
corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi
adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;
l) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché' la pianificazione delle attività inclusa
la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso
strumenti automatizzati;
m) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e
digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità n) le modalità e le
azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle
commissioni esaminatrici dei concorsi.
3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti
sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti
di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di monitoraggio dei
procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198.
4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi
aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione
sul relativo portale.”;

-          l’art. 6, comma 5, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in
legge 6 agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30



dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15
stabilisce che:

“5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza
unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente articolo.”;

-          l’art. 6, comma 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in
legge 6 agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30
dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15
stabilisce che:

“6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel
Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte
delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti.”;

-          l’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del
decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio
2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022,
n. 36, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, stabilisce che:

“6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto term
ine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, del
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124;
c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.”;

-          ai sensi dell’art. 8 comma 3 del D.M. 24.06.2022 il termine per l’approvazione del PIAO è
stato prorogato al 120° giorno successivo al termine per l’approvazione del bilancio di
previsione (per gli enti locali prorogato fino al 31.07.2022);  
-          l’art. 6, comma 7, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in
legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che:

“7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo
19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 114.”;

-          l’art. 6, comma 8, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in
legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che:

“8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate
provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti
locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo
e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio
associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle
Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.”.
 
Preso atto che:

-          In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9,
comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della
Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai
Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5,
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113;
-          In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9,
comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato pubblicato
il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113;



 
Dato atto che:

-          il Comune di Abetone Cutigliano, alla data del 31/12/2021 ha meno di 50 dipendenti,
computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto
Annuale, e precisamente 33,08;

 
-          il Comune di Abetone Cutigliano alla data del 31/12/2021, conta una popolazione residente
inferiore a 5.000 abitanti e pertanto rientra nella definizione di piccoli comuni di cui all’articolo
1, comma 2 della Legge 158/2017;

 
-          Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 54 del 27.098.2021, è stato approvato il
Documento Unico di programmazione per il triennio 2022-2024 e con successiva deliberazione
di Consiglio Comunale n. 96 del 30.12.2021 è stato approvato l’aggiornamento al D.U.P.
2022/2024;
 
-          Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 99 del 30/12/2021, è stato approvato il
bilancio di previsione per il triennio 2022-2024;

 
Dato atto altresì che il Comune di Abetone Cutigliano ha provveduto ad approvare nell’esercizio 2022
i seguenti provvedimenti di pianificazione e programmazione, che ai sensi dell’art. 6, comma 2, del
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113,
nonché delle indicazioni contenute nel Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) e nel
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del
Piano Integrato di  Attività e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e
Organizzazione (PIAO):
 

-          Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con deliberazione di
Giunta Comunale n. 46 del 23/03/2022 e successiva modifica di cui alla delibera di Giunta
comunale n. 190 del 07.11.2022;
-          Piano Esecutivo di Gestione 2022-2024 riferito alla sola parte finanziaria, approvato con
deliberazione di Giunta Comunale n. 5 del 19/01/2022 e ss. mm. e P.E.G. parte obiettivi
approvato con delibera della Giunta comunale n. 192 del 07.11.2022 (il Piano della Performanc
e per l’Ente è costituito, ai sensi dell’art. 5 del vigente Sistema di misurazione e valutazione
della performance approvato con deliberazione della G.C. n° 41/2020, dal D.U.P. che è lo strum
ento di pianificazione triennale e dal P.E.G. che rappresenta la declinazione annuale del Piano d
ella Performance);
-          Piano delle Azioni Positive 2022 / 2024 approvato con delibera della Giunta comunale n.
196 del 07.11.2022;   

 
Dato atto che l’Ente, attestata l’assenza di fatti corruttivi e rilevanti modifiche organizzative, ha
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 148 del 10/08/2022, il Piano triennale della
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, confermando i contenuti di quello già
adottato per il triennio 2021/2023, salve le modifiche attinenti l’analisi del contesto interno (struttura
organizzativa, funzioni e/o servizi trasferiti o delegati), tenuto conto dei contenuti della deliberazione
dell’ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018, di approvazione dell’Aggiornamento 2018 al Piano
Nazionale Anticorruzione, che ha introdotto semplificazioni in materia di aggiornamento del Piano
Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, per i Comuni con meno di 5.000
abitanti, come definiti dall’art. 1, co. 2 della legge 6 ottobre 2017, n. 158;

 
Considerato che alla data di entrata in vigore dei decreti attuativi del PIAO, precedentemente citati,
devono essere ancora approvati i seguenti provvedimenti di pianificazione e programmazione che ai
sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in
legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle indicazioni contenute nel Regolamento recante
l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di



attività e organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sono
assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO):  
 
- Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2022-2024;
 
Rilevato che:
Il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e
organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022,
stabilisce:
-                     all’art. 1, comma 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto
degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo
6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”;
-                     all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108,
comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.”, decretando pertanto la separazione
fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance dell’Amministrazione;
-                     all’art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1,
del medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività e organizzazione di cui
all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113.
-                     il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per
l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce:

-          all’art. 2, comma 1 (in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, che reca le
modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta
dipendenti), che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso
nelle Sezioni di cui  agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso e ciascuna Sezione è a sua volta
ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa
e gestionale, secondo il  seguente schema:

 
5. SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE
6. SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE
 

a. Sottosezione di programmazione Valore pubblico: ai sensi dell’art. 3, comma 2, la
presente sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle previsioni generali
contenute nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione;
b. Sottosezione di programmazione Performance: sebbene, le indicazioni contenute nel
“Piano tipo”, allegato al decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, non prevedano
l’obbligatorietà di tale sottosezione di programmazione, per gli Enti con meno di 50 dipendenti,
alla luce dei plurimi pronunciamenti della Corte dei Conti, da ultimo deliberazione n. 73/2022
della Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto “L’assenza formale del Piano esecutivo
della gestione, sia essa dovuta all’esercizio della facoltà espressamente prevista dall’art. 169,
co. 3, D. Lgs. 267/2000 per gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad
altre motivazioni accidentali o gestionali, non esonera l’ente locale dagli obblighi di cui all’art.
10, co.1 del D. Lgs. 150/2009 espressamente destinato alla generalità delle Pubbliche
amministrazioni e come tale, da considerarsi strumento obbligatorio […]”, pertanto si ritiene
necessario definire i contenuti della presente sottosezione ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera



b), secondo quanto stabilito dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 programmando
gli indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell’amministrazione;
c. Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi dell’art. 3,
comma 1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal
Responsabile della  Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi
strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n.
190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge
6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. Con
riferimento alla presente sotto sezione di programmazione le amministrazioni, con meno di 50
dipendenti, si limitano all’aggiornamento della mappatura dei processi esistente alla data di
entrata in vigore del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, tenendo conto, quali
aree di rischio, quelle indicate all’art.1, comma 16 della Legge 6 novembre 2012, n. 190,
ovvero: autorizzazione/concessione; contratti pubblici; concessione ed erogazione di
sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; processi, individuati dal Responsabile della
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici,
ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del
valore pubblico. L’aggiornamento nel triennio di vigenza della  sezione avviene in presenza di
fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a
protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base
delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.

 
7. SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO
a. Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: ai sensi dell’art. 4, comma 1,
lettera a), la presente sottosezione di programmazione, illustra il modello organizzativo adottato
dall’Amministrazione;
b. Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: ai sensi dell’art. 4,
comma 1, lettera b), la presente sottosezione di programmazione indicata, in coerenza con le
Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, e la definizione degli istituti del
lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di
sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall’amministrazione;
c. Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale: ai sensi
dell’art. 4, comma 1, lettera c), numero 2, la presente sottosezione di programmazione, indica la
programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la
stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di
reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o
internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni;.

 
8. SEZIONE 4. MONITORAGGIO:
ai sensi dell’art. 5, la presente sezione indica gli strumenti e le modalità di monitoraggio, tenuto
conto delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27
ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance” e
delle indicazioni dell’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”.
 
 

-                     all’art. 2, comma 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere
da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113.”;
-                     all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno
di cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni con meno di



50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’ articolo 4, comma 1 lett. a), b), e c) n.
2 , nonché a quanto previsto dal primo periodo dell’articolo 6, comma 1.”
-                     all’art. 7, comma 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di
attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui
all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente
entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul
sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri
e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.”
-                     all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione
vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del
presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”;
-                     all’art. 8, comma 3, che “In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 7, comma
1, del presente decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di
previsione”.
-                     all’art. 9, che “Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno di 15.000
abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente decreto e al monitoraggio delle
performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti
in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle
Conferenze metropolitane.”;
-                     all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è
approvato dalla Giunta Comunale.
 
Considerato che:
-                     il Comune di Abetone Cutigliano, come precedentemente illustrato, ha provveduto a dare
attuazione a parte delle disposizioni normative inerenti taluni documenti di pianificazione e
programmazione, con distinte e separate deliberazioni nel rispetto della normativa vigente all’epoca
della loro adozione;
-                    al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così come
definita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto dei principi di
efficacia, efficienza ed economicità, è necessario dare tempestiva attuazione alle disposizioni normative
in materia di pianificazione e programmazione di cui all’art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, divenute efficaci, in data 27 giugno 2022,
in conseguenza della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto del Presidente della Repubblica n.
81, recante “Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” e della pubblicazione del Decreto del Ministro
per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), coordinando i provvedimenti
precedentemente approvati, nonché i provvedimenti sopra elencati non ancora approvati (- Piano
Organizzativo del Lavoro Agile 2022-2024) e che saranno approvati in questa sede, all’interno dello
schema tipo di PIAO, definito con il citato decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione;
 
Visti:

-          il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche;
-          il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15,
in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza
delle pubbliche amministrazioni) e successive modifiche;
-          la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni recante
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione”;
-          il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante “Riordino della disciplina  r
iguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche Amministrazioni”;
-          il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015
n. 124, recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della
corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n.
124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;



-          il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità e
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche Amministrazioni e presso gli Enti privati in
contratto pubblico a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”;
-          la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle
amministrazioni pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato approvato il Piano
Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016;
-          la deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, con la quale l’Autorità Nazionale
Anticorruzione ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2019;
-          gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” adottati dal
Consiglio dell’ANAC in data 2 febbraio 2022;
-          la legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle
amministrazioni pubbliche) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 14;
-          la legge 22 maggio 2017, n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo non
imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del
lavoro subordinato) e successive modifiche e, in particolare, il capo II;
-          il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e
donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e successive modifiche e,
in particolare, l’articolo 48;
-          la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro
per le pari opportunità del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di funzionamento dei
Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora
e contro le discriminazioni “art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183”);
-          la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3 (Indirizzi per  l
’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida
contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti);
-          la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione e del
sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari  o
pportunità (Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di
garanzia nelle amministrazioni pubbliche);
-          le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia
di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche;
-          il decreto legge 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’Amministrazione digitale”, ed in
particolare l’art. 12 che disciplina “Norme generali per l'uso delle tecnologie dell’informazione
e delle comunicazioni nell'azione amministrativa”;
-          il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2021-2023”,
comunicato da AgID sul proprio sito istituzionale in data 10 dicembre 2021;
-          il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della
capacità amministrativa funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021
n. 113;
-          il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di termini
legislativi”, che all’articolo 1, comma 12, modifica il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
prevedendo la proroga del termine di prima adozione del PIAO, da parte delle pubbliche
amministrazioni, dal 31 gennaio 2022 al 30 aprile 2022;
-          il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno
2022, n. 79, che ha fissato al 30 giugno 2022, il termine per la prima adozione del PIAO;

 
VISTI il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica della deliberazione di cui all’oggetto, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267 e dato atto che il
presente provvedimento non necessita del parere di regolarità contabile;
 
VISTI :
il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli
enti locali”, ed in particolare gli artt. 6, 7 e 38;
l’art. 4 della legge 5 giugno 2003, n. 131;
il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24;
- il Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, approvato con



deliberazione del Commissario prefettizio con i poteri della Giunta n. 117 del 03.06.2017 e s.m.i.;
lo Statuto comunale;
 
Dopo votazione unanime palesemente espressa e resa nei modi di legge
 

DELIBERA
 

1.    Di approvare, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento
recante l’individuazione e  l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano
integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del
Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione
2022-2024, che allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante e
sostanziale;
2.    Di dare atto che l’Ente ha già provveduto, con separati atti, all’approvazione formale dei
seguenti documenti:

-          Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con deliberazione di
Giunta Comunale n. 46 del 23/03/2022 e modificato con successiva delibera n. 190 del
07.11.2022;
-          Piano Esecutivo di Gestione 2022-2024 riferito alla sola parte finanziaria, approvato
con deliberazione di Giunta Comunale n. 5 del 19/01/2022 e ss. mm.;  
-          P.E.G. parte obiettivi approvato con delibera della Giunta comunale n. 192 del
07.11.2022 (il Piano della Performance per l’Ente è costituito, ai sensi dell’art. 5 del vigente
Sistema di misurazione e valutazione della performance approvato con deliberazione della
G.C. n° 41/2020, dal D.U.P. che è lo strumento di pianificazione triennale e dal P.E.G. che r
appresenta la declinazione annuale del Piano della Performance);
-          Piano delle Azioni Positive 2022 / 2024 approvato con delibera della Giunta comunale
n. 196 del 07.11.2022;   
-          Piano triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024,
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 148 del 10/08/2022;   

  
3.   Di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2,
lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2021, n. 113;
4.   Di dare mandato al Segretario Comunale, di provvedere alla pubblicazione della presente
deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, all’interno
della sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Disposizioni
generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti generali”;  nella sezione “Amministrazione
trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di secondo livello
“Dotazione organica”; nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo
livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della Performance”; nella
sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto
sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”; nella sezione “Amministrazione
trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello
“Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n.
113;
5.   Di dare mandato al Segretario Comunale di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato
di Attività e Organizzazione 2022-2024, come approvato dalla presente deliberazione, al
Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi
dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in
legge 6 agosto 2021, n. 113.

 
Con separata e unanime votazione: di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile,
ai sensi dell’art. 134, comma 2 del Dlgs n. 267/2000.
 



Deliberazione n. 201 del 15-11-2022
 
Letto, approvato e sottoscritto.
 

Il SINDACO Il VICE SEGRETARIO
MARCELLO DANTI MICHELA SISI

 
 

 
 
[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/200
0 e.ss.mm.ii.
 
Deliberazione esecutiva ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di pubblicazione, ai sensi dell’art.
134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e.ss.mm.ii.
 
 

Il VICE SEGRETARIO
MICHELA SISI

 

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale sostituisce il
documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di Abetone
Cutigliano ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
 



 
Allegato alla Proposta di Delibera n. 80
 
 

OGGETT
O:

APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E
ORGANIZZAZIONE 2022-2024 – AI SENSI DELL'ART. 6 DEL DL N.
80/2021, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021

 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
 
 
Sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto sono espressi, ai sensi dell’art. 49 1° comma del D.L
gs 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico della legge sull’ordinamento degli Enti locali” il seguente
parere di Regolarità Tecnica:
 
 

PARERE Favorevole
 
 
 
 
 
 
Abetone Cutigliano, 08-11-2022
 
  IL VICE SEGRETARIO

COMUNALE
  SISI MICHELA
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale sostituisce il
documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di Abetone
Cutigliano ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
 



 
 
Allegato alla Proposta di Delibera n. 80
 

OGGETTO:
APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E
ORGANIZZAZIONE 2022-2024 – AI SENSI DELL'ART. 6 DEL DL N.
80/2021, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021

 
 

PARERE DEL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 Sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto viene espresso, ai sensi del vigente regolamento di
organizzazione degli uffici e dei servizi il seguente parere:
 
 

PARERE Favorevole
 
 
 
 
 
 
Abetone Cutigliano, 08-11-2022
 
 
  IL SEGRETARIO COMUNALE
  Dott.ssa Michela Sisi
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale sostituisce il
documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di Abetone
Cutigliano ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
 



Comune di Abetone Cutigliano 
Provincia di Pistoia 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 

ORGANIZZAZIONE 

2022 – 2024 
(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113) 

 

 

 

 

ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE  

 

Ente : Comune di Abetone Cutigliano  

Codice Fiscale : 90060100477 -  P.I. : 01906470479  

Sede : Piazza Umberto I° n. 1, CAP 51024 Abetone Cutigliano (PT)  

Telefono: 0573/68881  

PEC: abetonecutigliano@postacert.toscana.it  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:abetonecutigliano@postacert.toscana.it


Indice 
Premessa ............................................................................................................................................  

Riferimenti normativi ....................................................................................................................... 

Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024 ............................................................... 

 

 

Premessa 
Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 

e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 

alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 

le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 

ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 

proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 

 

Si dà atto che il Comune di Abetone Cutigliano ha provveduto ad approvare preventivamente, per 

l’anno 2022, i seguenti provvedimenti di pianificazione e programmazione, che ai sensi dell’art. 6, 

comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 

2021, n. 113, nonché delle indicazioni contenute nel Regolamento recante l’individuazione e 

l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di  Attività e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO): 

 

- Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con deliberazione di 

Giunta Comunale n. 46 del 23/03/2022; 

- Piano Esecutivo di Gestione 2022-2024 riferito alla sola parte finanziaria, approvato con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 5 del 19/01/2022 e ss. mm.;  

- P.E.G. parte obiettivi approvato con delibera della Giunta comunale n. 192 del 07.11.2022 (il 

Piano della Performance per l’Ente è costituito, ai sensi dell’art. 5 del vigente Sistema di 

misurazione e valutazione della performance approvato con deliberazione della G.C. n° 

41/2020, dal D.U.P. che è lo strumento di pianificazione triennale e dal P.E.G. che rappresenta 

la declinazione annuale del Piano della Performance); 

- Piano delle Azioni Positive 2022 / 2024 approvato con delibera della Giunta comunale n. 196 

del 07.11.2022;    

 

Inoltre l’Ente, attestata l’assenza di fatti corruttivi e rilevanti modifiche organizzative, ha approvato 

con deliberazione di Giunta Comunale n. 148 del 10/08/2022, il Piano triennale della Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, confermando i contenuti di quello già adottato per 

il triennio 2021/2023, salve le modifiche attinenti l’analisi del contesto interno (struttura 

organizzativa, funzioni e/o servizi trasferiti o delegati), tenuto conto dei contenuti della deliberazione 

dell’ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018, di approvazione dell’Aggiornamento 2018 al Piano 

Nazionale Anticorruzione, che ha introdotto semplificazioni in materia di aggiornamento del Piano 



Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, per i Comuni con meno di 5.000 

abitanti, come definiti dall’art. 1, co. 2 della legge 6 ottobre 2017, n. 158;  

 

Risulta ad oggi da approvare il seguente provvedimento di pianificazione e programmazione che ai 

sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle indicazioni contenute nel Regolamento recante 

l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di 

attività e organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), 

sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO):   

 

- Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2022-2024, che pertanto verrà inserito nel presente P.I.A.O. 

2022-2024.    

 

 

 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa – in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 

- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 

processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 

PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 

190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 

riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 

del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 

e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito  

con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO 

in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle 

attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 

a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 



e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del 

Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) 

e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 

cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 

la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 

la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 

l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 

approvazione del bilancio di previsione (per l’anno 2022: 120 giorni dal 31.07.2022); 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito 

principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 

sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

 

 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

 

- STRUTTURA ORGANIZZATIVA:   

 

Delibera commissariale adottata con i poteri della Giunta n. 12 del 30/01/2017 avente ad oggetto 

l’approvazione della struttura organizzativa e logistica degli uffici del Comune di Abetone Cutigliano e 

successive delibere G.C. n. 84 del 18/05/2018 con oggetto “Modifica a struttura organizzativa del 

Comune di Abetone Cutigliano. Mobilità interna all’Ente”, n. 205 del 28.11.2018 con oggetto “Modifica 

a struttura organizzativa del Comune di Abetone Cutigliano. Accorpamento Servizi U.T.C.“, n. 175 del 

10.12.2020 e n. 47 del 23.03.2022, avente ad oggetto “Modifica struttura organizzativa del Comune di 

Abetone Cutigliano – Accorpamento Servizi Tecnici.  

 

 L’Ente è organizzato in n. 5 settori con individuazione di n. 5 responsabili di Servizio con incarico di Posizione 

Organizzativa (ente senza dirigenza).    

Lo schema organizzativo dell’Ente prevede la seguente struttura organizzativa, per un numero complessivo di 

34 dipendenti di cui 2 part -time al 50%:  

 

 



 

 

 

********* 

 

 

 

- ORGANIZZAZIONE LAVORO AGILE  

 
    Riferimenti normativi 

La Legge n.81/2017 recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a 

favorire l'articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”, ha introdotto per la prima 

volta una vera e propria disciplina del lavoro agile, inteso ai sensi dell’art.18 come una “modalità di esecuzione 

del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione 

per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di 

strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa. La prestazione lavorativa viene eseguita, in 

parte all'interno di locali aziendali e in parte all'esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata 

massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione 

collettiva”. 

La pandemia da COVID-19 ha rappresentato una svolta decisiva nello sviluppo del lavoro agile all’interno 

delle pubbliche amministrazioni. Le esigenze di gestione e contenimento dell’emergenza sanitaria hanno 

potenziato e, talvolta imposto, il ricorso allo smart working come modalità ordinaria di svolgimento della 
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prestazione lavorativa anche in deroga alla disciplina degli accordi individuali e degli obblighi informativi 

sanciti dalla legge 81/2017. 

L’emergenza epidemiologica ha portato al superamento del regime sperimentale del lavoro agile nella pubblica 

amministrazione e all’introduzione del Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA), previsto dall’art. 14, 

comma 1, delle Legge 124/2015, come modificato dall’art.263, comma 4 bis, del Decreto Legge 34/2020, 

convertito con modificazioni dalla Legge 77/2020. 

In base al citato art.263 “Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigono, sentite 

le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del documento di 

cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Il POLA individua le 

modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che possono essere svolte in modalità agile, che 

almeno il 60 per cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano 

penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera, e definisce, altresì, 

le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli 

strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento 

dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della 

qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme 

associative.” 

Ai sensi della disposizione di cui sopra, il POLA è un documento di programmazione organizzativa adottato 

dall’Amministrazione, sentite le organizzazioni sindacali, entro il 31 gennaio di ciascun anno – a partire dal 

2021 – quale sezione del Piano della Performance. 

Successivamente, l’art. 263 in esame è stato modificato dall’art. 11-bis del D.L. n. 52/2021, stabilendo che lo 

stesso si applica ad almeno il 15 per cento dei dipendenti, e in assenza di tale strumento organizzativo, si 

applica ugualmente alla stessa percentuale di dipendenti che lo richiedano. 

Con il D.L. n. 80/2021 il POLA entra a far parte del PIAO (Piano integrato di attività e di organizzazione).  

In considerazione dell’evolversi della situazione pandemica il lavoro agile ha cessato di essere uno  strumento 

di contrasto alla situazione epidemiologica. Sul punto, con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

del 23 settembre 2021, a decorrere dal 15 ottobre 2021, la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione 

lavorativa nelle pubbliche amministrazioni è soltanto quella svolta in presenza. Si torna, pertanto, al regime 

previgente all’epidemia pandemica, disciplinato dalla legge 22 maggio 2017, n. 81, recante “Misure per la 

tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e 

nei luoghi del lavoro subordinato”, che prevede l’obbligo dell’accordo individuale per l’accesso al lavoro 

agile. 

 

In questa fase di trasformazione, in attesa di una disciplina più compiuta da parte della contrattazione collettiva, 

il lavoro agile è previsto solo nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a) l’invarianza dei servizi resi all’utenza; 

b) un’adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando comunque la 

prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza; 

c)l’adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e delle 

informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 

d) l’amministrazione deve aver previsto un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove accumulato;  

e) la fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore; 

f) la stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, che 

definisca: 1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile; 2) le modalità e i tempi di esecuzione 

della prestazione; 3) le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del 

proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile; 

g) il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di funzioni di 

coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti; 

h) la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misure di carattere sanitario. (1*) 

 

L’accordo di lavoro agile deve prevedere almeno: 

a) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato; 

b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica 

indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza; 

c) modalità di recesso, che deve avvenire con un termine non inferiore a 30 giorni salve le ipotesi previste 

dall’art. 19 della legge n. 81/2017; 



d) ipotesi di giustificato motivo di recesso; 

e) i tempi di riposo del lavoratore che, su base giornaliera o settimanale, non potranno essere inferiori a quelli 

previsti per i lavoratori in presenza nonché le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la 

disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 

f) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa dal 

lavoratore all’esterno dei locali dell’amministrazione nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4 della legge 20 

maggio 1970, n. 300 e s.m.;  (2*) 

Successivamente, la Circolare del 5 gennaio 2022 del Ministero della Pubblica Amministrazione stabilisce che 

“ogni amministrazione pertanto, può programmare il lavoro agile con una rotazione del personale settimanale, 

mensile o plurimensile con ampia flessibilità, anche modulandolo, come necessario in questo particolare 

momento, sulla base dell’andamento dei contagi, tenuto conto che la prevalenza del lavoro in presenza indicata 

nelle linee guida potrà essere raggiunta anche nella media della programmazione plurimensile”. In un’ottica 

di flessibilità, le amministrazioni possono, dunque, equilibrare il rapporto lavoro agile-presenza secondo le 

proprie esigenze organizzative. 

 

Da ultimo, con il DL 24 del 24 marzo 2022 cd. “Decreto Riaperture” è cessato lo stato di emergenza al 31 

marzo 2022. 

 

Il quadro sopra delineato sarà completato dalla disciplina in materia di lavoro agile che Aran e sindacati stanno 

elaborando nell’ambito del tavolo contrattuale in corso e che, al momento, vede aperto il confronto 

sui seguenti temi: la definizione di lavoro agile; l’accesso; l’accordo individuale; relazioni sindacali; fasce di 

contattabilità e disconnessione; trattamento economico. 

 

*(1 -2)  Schema di Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 

1, comma 6, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante modalità organizzative per il 

rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni. 

 

 

Lo stato di attuazione del Lavoro Agile nel Comune di Abetone Cutigliano 

 

Prima dell’emergenza  

Nella fase precedente all’emergenza epidemiologica nessun dipendente dell’Ente aveva fatto ricorso al 

lavoro agile.  

 

In Emergenza 

Lo scoppio della pandemia ha portato il Comune di Abetone Cutigliano ad attivare, vista la situazione di 

emergenza un atto della Giunta comunale (G.C. n. 25 del 13.03.2020) di regolamentazione dello smart working 

nel periodo di emergenza sanitaria e la previsione di un accordo individuale semplificato tra dipendente e 

responsabile di servizio. Per il contenimento e la gestione della situazione epidemiologica, l’Amministrazione 

ha utilizzato, altri strumenti gestionali e contrattuali quali lo smaltimento delle ferie pregresse, la rotazione del 

personale in presenza e da remoto, l’utilizzo delle ore accantonate a recupero, i congedi riconosciuti nel periodo 

di emergenza. 

 

Nell’ambito della sopra citata delibera della Giunta comunale n. 25 del 13.03.2020, erano stati individuate le 

esclusioni dalla possibilità di fruire del lavoro a distanza: 

- il personale appartenente al Corpo Polizia Municipale; 

- il Responsabile della Protezione Civile  

- il personale addetto al front office (protocollo/ servizi demografici) limitatamente agli orari di apertura al 

pubblico;   

- eventuali altri dipendenti la cui attività comporti la necessità di presenza fisica in ufficio in quanto elemento 

indispensabile al fine dello svolgimento della prestazione lavorativa indifferibile;  

oltre al personale esterno operaio.  

 



Sulla base di quanto previsto dall’art. 263 del D.L. n. 34 del 19/5/2020 convertito con modificazioni dalla 

legge n. 77 del 17/07/2020, dalla Circolare n. 3/2020 e dal Protocollo quadro “Rientro in sicurezza”, nel corso 

del 2020, l’Ente ha adottato misure organizzative volte a contemperare le esigenze di rientro nei luoghi di 

lavoro con quelle della salute e sicurezza, quali, ad esempio: informazione al personale sulle procedure adottate 

per garantire salute e sicurezza sul luogo di lavoro, pulizia e sanificazione degli ambienti,  applicazione 

protocolli di sicurezza nelle varie sedi, con il coinvolgimento dei responsabili di servizio RSPP. 

 

I dipendenti, in considerazione della dimensione molto ridotta dell’Ente che conta poco più di 30 dipendenti 

(incluso il personale per il quale era stata individuata l’impossibilità allo svolgimento del servizio in modalità 

di lavoro agile) e della possibilità di lavorare evitando quindi situazioni di affollamento degli uffici, sono 

rientrati in presenza, per la quasi totalità, con molto anticipo rispetto al termine del 15 ottobre 2021, osservando 

ove necessario il criterio della rotazione del personale e naturalmente le misure di prevenzione del contagio di 

cui al protocollo di sicurezza.        

   

Il DPCM del 23 settembre 2021 e il DM dell’8 ottobre 2021 hanno previsto che a partire dal 15 ottobre 2021 

la modalità ordinaria di svolgimento dell’attività lavorativa è il lavoro in presenza. A tale data tutti i dipendenti 

risultavano svolgere la loro prestazione lavorativa in presenza.  

 

La normativa sopra citata prevede l’osservanza del criterio della prevalenza del lavoro in presenza rispetto a 

quello da remoto, in quanto lo svolgimento del lavoro agile deve “assicurare in ogni caso che la prestazione 

lavorativa di ciascun dipendente sia effettuata in ufficio almeno tre giorni alla settimana, in caso di orario 

articolato su 5 giorni settimanali, ovvero almeno quattro giorni alla settimana su un orario di sei giorni 

settimanali, con riproporzionamento nel caso di lavoratori in part-time verticale settimanale” (Comunicazione 

n.356654 del 08.10.2021 “Emergenza epidemiologica da Covid-19 – Disposizioni in materia di Lavoro Agile”). 

 

Devono, inoltre, essere rispettati i seguenti principi: 

- garantire in ogni caso che non sia pregiudicata o ridotta la fruizione dei servizi all’utenza e prevedere 

un’adeguata rotazione del personale che presta lavoro agile. 

Sono state mantenute le tutele a favore dei dipendenti in condizioni di fragilità ovvero i dipendenti disabili 

in stato di gravità o in una condizione di rischio derivante da immunodepressione, da esiti da patologie 

oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, i quali, di norma, svolgono la prestazione 

lavorativa in modalità agile. 

 

All’esito del periodo di emergenza, durante il quale i dipendenti hanno avuto modo di “sperimentare” la 

modalità lavorativa a distanza si può concludere che il livello di adottabilità è più basso per i settori che 

svolgono Servizi alla comunità e di front office, che per natura sono difficilmente svolte da remoto.  

 

- Criticità smart-working   

E’ emersa l’importanza dell’interscambio relazionale tra i colleghi in presenza come elemento necessario  che 

solo in parte può essere surrogato dalle interazioni in remoto. Ovviamente i servizi al  pubblico,  front-office, 

accoglienza sono tutte attività che per loro natura devono essere svolte in presenza come quelle che richiedono 

che l’operatore si rechi fisicamente nei locali aziendali (es. sopralluoghi, attività manuali, manutenzione, ecc.). 

Inoltre, sono emerse criticità anche in relazione alla necessità di consultazione dei documenti cartacei, fattore 

costituente ostacolo all’eseguibilità da remoto della prestazione.  

Altra criticità è legata alla mancanza strumenti tecnologici messi a disposizione da parte dell’ente ai dipendenti, 

che hanno utilizzato attrezzature proprie e, per alcune attività, alla mancata digitalizzazione delle stesse. 

Infine per alcune attività, possono emergere criticità in rapporto ad alcune attività per la mancanza di 

autonomia dei dipendenti in assenza di un rapporto di interscambio con i rispettivi responsabili e con i 

componenti della Giunta comunale.      

 

- Vantaggi smart-working  

Sono emersi, di contro, anche degli aspetti vantaggiosi dello smart working; in particolare, seppure il lavoro a 

distanza sia stato sperimentato in un momento particolare ed emergenziale, è risultato utile e maggiormente 

soddisfacente  per i fruitori, consentendo un contemperamento dell’attività lavorativa con le esigenze personali 



e familiari (in particolare per i dipendenti con figli minorenni o familiari da accudire, o dipendenti con 

abitazione distante dalla sede lavorativa). Il lavoro a distanza si è dimostrato utile per implementare le 

competenze tecnologiche e digitali, dei dipendenti e, per molte attività ha permesso di ottimizzare i tempi 

risultando più alta la possibilità di concentrazione sul lavoro rispetto al lavoro in ufficio, dove l’interscambio 

relazionale con i colleghi e gli amministratori risulta da un lato importante e necessario, dall’altro causa 

maggiori distrazioni nell’esecuzione delle attività.  

L’attivazione del lavoro a distanza ha inoltre fornito ai dipendenti la possibilità di lavorare anche in caso di 

temporanea impossibilità di accesso alla sede (es. quarantena o emergenza straordinaria dovuta al maltempo, 

come la situazione di calamità per enti metereologici verificatasi a gennaio 2021).  

 

 

Programma di sviluppo del lavoro agile nel Comune di Abetone Cutigliano   
 

Soggetti coinvolti 

Gruppo di lavoro: il lavoro agile è, innanzitutto, espressione delle politiche di gestione delle risorse umane 

dell’Amministrazione che trovano fondamento nei documenti programmatici dell’Ente che definiscono 

indirizzi e linee guida per lo sviluppo del lavoro agile. 

Ne fanno parte il Segretario comunale, il Responsabile del Servizio al quale fa capo la gestione del Personale, 

il responsabile del Servizio al quale fa capo il C.E.D., per quanto concerne soprattutto l’aspetto della 

informatica e della digitalizzazione, il responsabile del Servizio al quale fa capo la formazione del personale.   

Può essere prevista, inoltre, anche la partecipazione anche del Presidente del Comitato Unico di Garanzia 

(CUG) per gli aspetti di competenza. 

Responsabili di Servizio: rivestono un ruolo fondamentale nel cambiamento organizzativo finalizzato al 

raggiungimento di una cultura manageriale condivisa basata sulla centralità della persona, sulla fiducia, il senso 

di appartenenza, l’autonomia, la responsabilizzazione e la flessibilità. I responsabili hanno il compito di  

valutare i processi di lavoro compatibili con il lavoro agile, individuando le attività “smartabili” all’interno 

della propria struttura. Individuano il personale da coinvolgere nei progetti di lavoro agile sulla base della 

telelavorabilità dell’attività lavorativa e la condotta complessiva dei dipendenti, garantendo l’assenza di 

qualsiasi discriminazione. Compito primario dei responsabili è quello di trasferire ai propri dipendenti dei 

modelli di organizzazione basati sull’orientamento al risultato; il responsabile definisce con il dipendente gli 

obiettivi assegnati in lavoro agile e monitora il raggiungimento degli stessi. 

 

 

 

Le condizioni abilitanti al Lavoro Agile 

 

Obiettivi da perseguire :  

- Adeguatezza dell’organizzazione dell’Ente rispetto all’introduzione del lavoro agile.  

Si traduce in :  

Presenza di un coordinamento organizzativo del lavoro agile;  

Smaltimento arretrato;  

Programmazione per obiettivi e/o per progetti e/o processi;  

Monitoraggio del lavoro agile (controllo raggiungimento obiettivi e/o processi nei tempi stabiliti);  

Semplificazione e digitalizzazione di attività e processi (apparecchiature informatiche per svolgimento del  

lavoro agile fornite dall’Ente, rete intranet aziendale, VPN, procedimenti on line per cittadini e imprese, 

utilizzo firma digitale, banche dati ed applicativi consultabili in lavoro agile);       

Costi e investimenti in formazione, supporti hardware, digitalizzazione di procedure e processi.  

 
- Adeguatezza dei profili professionali esistenti all’interno dell’ente rispetto a quelli necessari 

Competenze direzionali (capacità di programmazione, coordinamento, misurazione e valutazione da parte dei 

Responsabili);   



Competenze organizzative di tutti i dipendenti (capacità di lavorare per obiettivi, per progetti, per processi, 

capacità di auto-organizzarsi); 

Competenze digitali. 

 

Modalità attuative:  

Lo sviluppo e l’attuazione del lavoro agile è un processo unitario nel quale devono convergere in maniera 

coordinata e coerente molteplici interventi quali la formazione e gli strumenti organizzativi procedurali. 

 
- Formazione 

L’Amministrazione deve attuare interventi formativi destinati ai dipendenti coinvolti, compresi i responsabili 

di servizio,  al fine di attivare un processo di apprendimento organizzativo che permetta di sviluppare nuove 

competenze e di favorire la condivisione di nuovi modelli organizzativi e comportamentali. 

I percorsi formativi per i diversi target dovranno affrontare aspetti culturali (es. stile di leadership, autonomia 

e responsabilità, lavoro per obiettivi), organizzativi (es. organizzazione del tempo lavorativo, strumenti 

tecnologici per la cooperazione a distanza) e normativi (es. nuovo regolamento interno, sicurezza e privacy). 

 
- Strumenti organizzativi e procedurali 

Il lavoro agile è una modalità flessibile di esecuzione della prestazione lavorativa, senza precisi vincoli di 

orario o di luogo, basata sui principi di autonomia, responsabilità, fiducia e delega nel rispetto del principio di 

non discriminazione e di pari opportunità. 

Tale modello organizzativo si propone come strumento di ripensamento intelligente delle modalità di lavoro 

in grado di innescare un profondo cambiamento culturale e di promuovere un processo di innovazione 

nell’organizzazione del lavoro e nel funzionamento delle pubbliche amministrazioni e dei servizi ai cittadini. 

Si è affermato sia come una misura di conciliazione vita-lavoro sia come una nuova visione del lavoro volta a 

favorire una maggiore efficacia dell’azione amministrativa, della produttività e di orientamento ai risultati.  

Il lavoro agile, inoltre, pone l’attenzione su temi di interesse collettivo e sviluppo economico del territorio 

favorendo la riduzione degli spostamenti a favore di una maggiore viabilità, il contenimento dei livelli di 

inquinamento e un abbattimento dei costi sia per il datore di lavoro che per il lavoratore. 

 

 

 

 

Regolamentazione dell’Ente in tema di lavoro agile 
 

1.Condizioni generali per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile 

La prestazione può essere svolta in modalità di lavoro agile, qualora sussistano le seguenti condizioni generali: 

a) sia possibile svolgere, almeno in parte, le attività lavorative assegnate senza la necessità di costante presenza 

fisica negli abituali locali di lavoro dell’Ente; 

b) sia possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee e connessioni alla rete aziendale se necessari allo 

svolgimento della prestazione lavorativa, al di fuori dei locali di lavoro dell’Ente; 

c) sia possibile monitorare la prestazione lavorativa e verificare e valutare i risultati raggiunti o conseguiti; 

d) l’attività lavorativa sia coerente con le esigenze organizzative e funzionali della struttura lavorativa di 

appartenenza del dipendente-lavoratore agile; 

e) il dipendente-lavoratore agile possa godere di autonomia operativa, abbia la possibilità di organizzare da sé, 

in modo responsabile, l’esecuzione della prestazione lavorativa, abbia sufficienti competenze informatiche e 

tecnologiche, se ritenute necessarie per lo svolgimento dell’attività lavorativa assegnata. 

f) le comunicazioni con i responsabili e i colleghi possano aver luogo con la medesima efficacia e livello di 

soddisfazione anche mediante strumenti telefonici e telematici; 

g) le comunicazioni con gli utenti non siano necessarie o possano aver luogo con la medesima efficacia e 

livello di soddisfazione anche mediante strumenti telefonici e telematici. 

h) non devono sussistere situazioni di lavoro arretrato ovvero, se le stesse sono presenti, deve essere stato 

adottato un piano di smaltimento dello stesso.   

 

Sono escluse dal novero delle attività telelavorabili quelle che non presentano le caratteristiche indicate sopra, 

quali quelle che prevedono un contatto necessariamente diretto con l’utenza o da eseguire presso specifiche 



strutture di erogazione di servizi, oppure ancora le prestazioni che richiedono la partecipazione ad eventi, 

commissioni di concorso ecc. Sono considerate, altresì, non telelavorabili le attività che richiedono l’impiego 

di particolari macchine ed attrezzature o da effettuare in contesti e luoghi diversi del territorio comunale 

(esempi: assistenza sociale e domiciliare, attività di notificazione, sopralluoghi in-loco, udienze, servizi di 

polizia municipale sul territorio, manutenzione strade, manutenzione verde pubblico, ecc.) o qualora non sia 

possibile la consultazione e lavorazione di un’ingente quantità di documenti cartacei all’esterno della sede di 

lavoro. 

 

2.Modalità di accesso al lavoro agile 

Fermo restando che il lavoro agile non è più una modalità ordinaria di svolgimento della 

prestazione lavorativa, l’accesso a tale tipologia di lavoro è autorizzato 

dall’amministrazione.  

L’accesso al lavoro agile avviene mediante sottoscrizione di accordo stipulato in forma scritta tra il dipendente 

e il responsabile della struttura di appartenenza (o tra il Segretario comunale ed i responsabili di servizio, per 

questi ultimi). 

La fruizione di giornate di lavoro agile deve essere sempre e comunque autorizzata volta per volta tramite gli 

appositi giustificativi sul gestionale delle presenze in uso presso l’ente. In casi eccezionali, il responsabile di 

servizio può concedere il lavoro agile oltre il limite del numero massimo di giornate fruibili su base mensile 

per venire incontro a particolari esigenze, urgenze o impedimenti del lavoratore a carattere temporaneo, 

qualora ciò comporti un evidente beneficio per l’Amministrazione. 

 

3.Modalità di svolgimento della prestazione in lavoro agile 

- Gli accordi hanno durata di 12 mesi, rinnovabili; 

- Sono previste fino ad un massimo di n° 8 giornate al mese per tutti i dipendenti, di norma non più di due a 

settimana; 

- I luoghi in cui espletare il lavoro agile sono individuati dal dipendente che è tenuto ad accertare la presenza 

delle condizioni minime di tutela della salute e sicurezza del lavoratore nonché la piena operatività della 

dotazione informatica e ad adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie e idonee a garantire la più 

assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso dell’Ente che vengono trattate dal lavoratore 

stesso; 

- Il lavoratore ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali ai sensi dell’art.23 

della Legge 81/2017; 

- Al lavoratore agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori, 

in particolare quelle di cui al D.Lgs. n.81/08 e sim e della Legge n.81 del 22 maggio 2017. 

 

4. Condizioni di priorità ai fini dell’autorizzazione.  

Assumono carattere prioritario le richieste di esecuzione del rapporto in modalità agile formulate: 

1) dalle lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità; 

2) dai lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, 

n. 104. 

 

Le dette priorità sono previste dall’art. 18, comma 3-bis della legge n. 81/2017; 

 

Fatte salve le suddette priorità, l’amministrazione individua i seguenti ulteriori criteri (che tengono conto  delle 

indicazioni del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 ottobre 2020), nell’ordine di priorità come 

sotto riportato :  

- Gravi condizioni di salute / patologie a carico del dipendente richiedente o dei componenti del nucleo 

familiare, risultanti da certificazione medica;  

- Presenza nel nucleo familiare del richiedente di figli minori di 14 anni;  

- Maggiore distanza tra la zona di residenza o di domicilio del lavoratore richiedente e la sede di lavoro 

e relativi tempi di percorrenza».   

 

5.Modalità e tempi.  

L’attuazione del lavoro agile non modifica la regolamentazione dell’orario di lavoro applicate  

al dipendente, il quale farà riferimento al normale orario di lavoro con le caratteristiche 

di flessibilità temporali proprie del lavoro agile nel rispetto comunque dei limiti di durata 



massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione 

(art. 22, CCNL 21.5.2018). 

Nelle giornate in cui l’attività lavorativa è prestata in modalità agile non è configurabile il 

lavoro straordinario né riposi compensativi.  

L’eventuale debito orario accumulato durante le giornate di lavoro agile potrà essere saldato esclusivamente 

durante le successive giornate di lavoro prestate in presenza. 

Il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei permessi orari previsti dai 

contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo esemplificativo, i permessi per particolari motivi 

personali o familiari, i permessi sindacali, i permessi di cui all’art. 33 della legge 104/1992. Il dipendente che 

fruisce dei suddetti permessi, per la durata degli stessi, è sollevato dagli obblighi stabiliti dal comma 1 per le 

fasce di contattabilità. 

Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile effettuare lavoro 

straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio; parimenti non è applicabile 

l’istituto della turnazione e conseguentemente l’eventuale riduzione oraria e l’erogazione della relativa 

indennità nonché delle indennità, se previste, legate alle condizioni di lavoro. 

L’eventuale malfunzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda impossibile la 

prestazione lavorativa in modalità agile dovrà essere tempestivamente segnalato dal 

dipendente sia al fine di dare soluzione al problema che di concordare con il proprio 

responsabile le modalità di completamento della prestazione, ivi compreso, ove possibile, 

il rientro nella sede di lavoro. 

 

6. Fascia oraria prestazione giornaliera  

La fascia oraria in cui deve essere resa la prestazione giornaliera è determinata dalle ore 7:30 alle ore 

19:30.   La prestazione non può essere effettuata nelle giornate di sabato (ove l’orario di lavoro sia articolato 

su cinque giorni lavoravi) domenica o giorni festivi infrasettimanali.  

Laddove la prestazione lavorativa giornaliera ecceda le 6 ore il lavoratore ha diritto a beneficiare di una pausa 

di almeno trenta minuti.            

 

7. Fasce di contattabilità e diritto alla disconnessione 

- Al fine di garantire un’efficace interazione con la struttura di appartenenza e un ottimale svolgimento della 

prestazione lavorativa, il dipendente deve dare garanzia certa, nell’arco della giornata di lavoro agile, di poter 

essere contattato telefonicamente o tramite posta elettronica dalle ore 08:30 alle ore 14:00. Nel caso in cui 

l’articolazione oraria della giornata preveda la prestazione in orario pomeridiano, è richiesta un’ulteriore fascia 

di contattabilità, dalle ore 14:30 alle ore 17:30. 

- Il dipendente ha diritto alla disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche e le piattaforme informatiche: 

tale diritto opera dalle 19:30 alle 08:00 del mattino successivo, nonché nell’intera giornata di sabato (ove 

l’orario di lavoro sia articolato su cinque giorni lavoravi) di domenica e di altri giorni festivi.  

 

8.Programmazione del lavoro agile 

La programmazione delle giornate di lavoro agile all’interno della singola struttura il dirigente deve prendere 

in considerazione i seguenti criteri:  

- Garantire lo svolgimento delle attività indifferibili da rendere in presenza; 

- Garantire la continuità e il mantenimento almeno dello stesso livello quanti-qualitativo delle prestazioni e dei 

servizi erogati dalla singola struttura; 

- I periodi di ferie, permessi e altri istituti di assenza del personale della singola struttura organizzativa e la 

ricorrenza di “picchi” lavorativi previsti o prevedibili; 

- Tenere conto dell’eseguibilità da remoto dell’attività lavorativa assegnata ai dipendenti della singola struttura 

organizzativa. 

 

9. Particolari situazioni  

L’Amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal responsabile di riferimento, si riserva di 

richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento, in particolare per situazioni di emergenza, 

con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno 

prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite.     

 

10.L’Accordo di lavoro agile 



Sono condizioni per definire l’accordo: 

1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile. Gli obiettivi devono essere determinati, 

coerenti con le politiche dell’Amministrazione, misurabili in termini di tempo e di risultato, applicabili 

alla qualifica e profilo del soggetto destinatario dell’autorizzazione.  

2) le modalità e i tempi di esecuzione della prestazione e della disconnessione del lavoratore dagli 

apparati di lavoro, nonché eventuali fasce di contattabilità; 

3) le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del proseguimento della 

modalità della prestazione lavorativa in modalità agile. 

 

11. Il ruolo del Responsabile di servizio  

Il Responsabile di servizio è Parte dell’Accordo individuale di lavoro agile ed esercita un ruolo autorizzativo 

e organizzativo. Nello specifico: 

- Valuta l’eseguibilità da remoto, totale o parziale, dell’attività lavorativa del dipendente richiedente; 

- Verifica la correttezza dell’Accordo e valida le modalità di smart-working attivabile per il dipendente 

richiedente prima della sottoscrizione; 

- Concorda con il dipendente le attività e gli obiettivi in lavoro agile; 

- Valuta il raggiungimento degli obiettivi in lavoro agile; 

- Stabilisce la programmazione del lavoro da remoto e in presenza in ufficio; 

- Esercita, ove necessario, i poteri di revoca dell’accordo. 

Ogni Responsabile definisce, in accordo col dipendente, gli obiettivi assegnati in lavoro agile, tenendo conto 

dei seguenti indicatori nella verifica del raggiungimento dei risultati: 

- Efficacia quantitativa: es. n. di pratiche, n. utenti serviti;  

- Efficacia qualitativa: qualità del lavoro svolto (valutazione da parte del responsabile o rilevazioni di 

customer satisfaction sia esterne che interne) nel complesso; 

- Efficienza produttiva: n. di pratiche, n. utenti serviti in rapporto alle risorse oppure al tempo dedicato;  

- Efficienza temporale: tempi di completamento pratiche/servizi/ rispetto scadenze.  

 

Naturalmente, gli indicatori di processo quali, ad esempio, l’efficacia quantitativa, produttiva o temporale si 

adattano meglio alla misurazione di attività continuative, routinarie, e standardizzabili dove è individuabile un 

output concreto e oggettivo (n. fatture pagamenti liquidati, tempo di risposta a un bando di gara, ecc). 

Per le prestazioni discontinue e non di routine, si potrà prendere in considerazione la qualità complessiva 

dell’attività, i report intermedi di avanzamento etc. In riferimento ai comportamenti attesi dal dipendente in 

lavoro agile si utilizzeranno indicatori di relazione per misurare la qualità delle interazioni tra il lavoratore, il 

dirigente e i colleghi o anche con persone esterne. 

 

Le modalità di verifica e rendicontazione del conseguimento degli obiettivi assegnati sono indicate dal 

Responsabile secondo strumenti di verifica e rendicontazione periodica. 

Il carattere innovativo del lavoro agile impone, inoltre, di porre particolare attenzione alla dimensione 

comportamentale dell’attività lavorativa in remoto. Nella valutazione dei risultati, saranno oggetto di 

particolare considerazione comportamenti e competenze quali flessibilità nello svolgimento dei compiti 

assegnati, puntualità, capacità di interagire con i colleghi, orientamento all’utenza, rispetto di regole procedure 

e scadenza, disponibilità a condividere lo stato di avanzamento dei lavori relativi agli obiettivi assegnati e 

disponibilità a condividere le informazioni necessarie con i colleghi.  

 

12. Dispositivi informatici.  

L’amministrazione si impegna a mettere a disposizione dispositivi informatici e digitali necessari al lavoro a 

distanza. È comunque consentito, a termini dell’art. 87 del D.L. n. 18/2020, l’utilizzo di dispositivi in possesso  

del lavoratore qualora l’Amministrazione non sia in grado di fornire tempestivamente i propri. 

L’amministrazione deve comunque possedere i seguenti elementi:  

− disponibilità di accessi sicuri dall’esterno agli applicativi e ai dati di interesse per 

l’esecuzione del lavoro, con l’utilizzo di opportune tecniche di criptazione dati;  

− funzioni applicative di “conservazione” dei dati/prodotti intermedi del proprio lavoro 

per i dipendenti che lavorino dall’esterno;  



− disponibilità di applicativi software che permettano alla lavoratrice o al lavoratore nell’ottica del lavoro per 

flussi, di lavorare su una fase del processo lasciando all’applicativo l’onere della gestione dell’avanzamento 

del lavoro, nonché dell’eventuale sequenza di approvazione di sottoprodotti da parte di soggetti diversi, nel 

caso di flussi procedimentali complessi con più attori.  

Ciascun dipendente, nello svolgimento del lavoro in modalità agile, è tenuto ad osservare le raccomandazioni 

di AgID di cui al vademecum del 17 marzo 2020.  

  

13.Modalità di recesso dall’accordo 

È possibile recedere dall’Accordo su richiesta scritta del dipendente o d’ufficio, su iniziativa del responsabile 

del servizio, qualora il dipendente non si attenga alla disciplina inerente al lavoro agile o al rispetto di eventuali 

ulteriori prescrizioni impartite dal suo Responsabile, in caso di mancata osservanza degli obiettivi assegnati, 

oppure per oggettive e motivate esigenze organizzative. 

 

 

Sviluppo del Lavoro Agile 
OBIETTIVI SOGGETTI 

Aumento dei processi di 

digitalizzazione e informatizzazione dell’Ente : Pianificazione acquisto di pc 

portatili, tablet secondo la necessità; Implementazione di sistemi di sicurezza 

informatica  per potenziare la sicurezza del lavoro da remoto. 

 

 

 

Segretario comunale  

Ufficio C.E.D.  

Diffondere modalità di lavoro e 

stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e responsabilità dei 

dipendenti e a sviluppare una cultura orientata agli obiettivi : Formazione 

rivolta a tutti i dipendenti su competenze digitali/informatiche di base e avanzate 

; Formazione P.O. sul lavoro agile;  

 

 

 

Segretario comunale – Servizio Affari 

Generali  

Rafforzare la cultura della valutazione e misurazione della performance: 

Individuare un set di indicatori quali-quantitativi per la pianificazione, la 

misurazione ed il monitoraggio degli obiettivi individuali in lavoro agile 

 

 

Segretario comunale -  

Servizio Personale  

 

 

Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 
Si dà atto che per l’anno 2022 l’Ente ha approvato preventivamente all’approvazione del PIAO, con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 46 del 23/03/2022 e successiva modifica con delibera della Giunta 

comunale n. 190 del 08.11.2022, alle quali si rinvia, il Piano Triennale del fabbisogno del personale 

2022-2024.   

 

PROGRAMMAZIONE CESSAZIONI DAL SERVIZIO 
 

Nell’ambito del Piano Triennale del fabbisogno di personale 2022/2024, approvato con deliberazione della Giunta 

comunale n. 46 del 23.03.2022 ed al quale si rinvia espressamente, sono previste le seguenti cessazioni di 

personale di ruolo nel triennio 2022 / 2024:  

 

n. 1 cat. D – Istruttore direttivo Tecnico: cessato con decorrenza dal 1/1/2022; 

n.1 cat. C – Istruttore amministrativo: cessato a far data dal 01/04/2022 per mobilità presso altro Ente; 

n. 1 cat. C – Istruttore amministrativo: cessato dal 01/08/2022 per pensionamento.  

n.1 cat. C – istruttore amministrativo: cesserà dal 05.02.2023   

n. 1 cat. D – Istruttore direttivo amministrativo: previsione di cessazione nell’esercizio 2023 (data presunta: 01.10) 

 

 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 



Sottosezione di programmazione 

Valore pubblico 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 54 del 27.098.2021, è stato approvato il Documento 

Unico di programmazione per il triennio 2022-2024 e con successiva deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 96 del 30.12.2021 è stato approvato l’aggiornamento al D.U.P. 2022/2024; 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 99 del 30/12/2021, è stato approvato il bilancio di 

previsione per il triennio 2022-2024; 
 

 

Sottosezione di programmazione 

Performance 

Piano Esecutivo di Gestione 2022-2024 riferito alla sola parte finanziaria, approvato con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 5 del 19/01/2022 e ss. mm. + P.E.G. parte obiettivi, approvato 

con delibera G.C. n. 192 del 07.11.2022 (il Piano della Performance per l’Ente è costituito, ai sensi 

dell’art. 5 del vigente Sistema di misurazione e valutazione della performance approvato con 

deliberazione della G.C. n° 41/2020, dal D.U.P. che è lo strumento di pianificazione triennale e dal 

P.E.G. che rappresenta la declinazione annuale del Piano della Performance);   

 

Piano delle azioni positive 2022-2024, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 196 del 

07.11.2022  

 

Sottosezione di programmazione 

Rischi corruttivi e trasparenza 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, approvato con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 148 del 10/08/2022.  
 


